






ASSOCIAZIONE 
Niaco tutti i giorni, eccottuate le 
vomoniche è lo Peste anche civili. 
Associazione por tutta Italia lire 
52 all'anno, liro 10'per uti semestre 
live 8 per un trimestre; per gli 
3 fati esteri da aggiungorsi lo spore 
postali. . 
Un numoro sepnrato cent, 10, 
arretrato cent, 20. 


POLITICO » 





> Col primo del p v. Ottobre si apre l'abbo- 
namento al Giornale, per Î' ultimo quadrime- 
stre del corrente anno. Si pregano -perciò gli 
associati morosi, e tutti quelli che sono în 
arretrato per inserzione d' avvisi od altro, a 
saldare al: più presto i foro debiti, poichè la 
sottoscritta ‘deve assolutamente regolare i pro- 
pri conti. Eguale preghiera si rivolge pure ai 
Comuni, che hanno arrettati da soddisfare. 
L’ AMMINISTRAZIONE 








i del Giornale di Udine. 
| i sii 
UDINE 26 SELTRUSIE 


Sc in Ispagna it Re Amedeo, come dicemmo 
nell’ ultimo diario, visita la ponisola che lo elesse 
a suo Re, accolto ovunque con segni di vivissima 
simpatia. e con isplendide feste, anche in Italia av- 
viene alcun che di simile, mentre. Vittorio Emanuele 
visita Milano, Venezia, Verona e si reca oi campi 
delle grandi manovre autunnali: E anche tra noi, 
come' in Ispagna, il Re cletto è simbolo dello aquie- 
tarsi delle sette politiche e della conseguita unità 
della Nazionè; quindi a lui si volgono gli animi 
tutti-come allo strenuo campione del nuovo diritto 
pubblico ed insieme al degno rappresentante del di- 
ritto storico de” Principi. 

Da Berlino riceviamo un telegramma, che ci reca 
il sunto .d’ una notizia data dalla Gazz. Nazionale, 
secondo cui il ministro degli esteri della Ropubblica 
francese avrebbo ‘risposto ai reclami mossigli dal 
Governo prussi.no circa gli eccessi avvenuti a Lione, 
in danno di alcyni tedeschi. Li signor de Rémusat 
avrebbe riconosciuto ia giustizia {degli accennati re- 
dami cd avrebbe promesso .di adoperare ogni mezzo 
per impedire altr eccessi, e profeggero le truppe 
territorio francese. ; 

Intanto i membri dell’Assemblea di Versaglia, 
ritornati ai loro dipartimenti, assistono alla prepa- 
razione delle elezioni pei Consigli generali, cn 
queste elezioni tutti: i partiti nutrono speranza di 
trovare una opportunità, che semplitichi la situa 
zione. Ned: è a dirsi del mestare di' coloro, i quali 
bine comprendono come, specialmente in codesta 
H congiuntara,'si baderà ‘molto, al‘ colore-politico degli 
Mi detti, che in certo modo -rappresenteranno' il colore 
i della ‘maggioranza, Nel risultato di queste elezioni sta, 
non vè dubbio, lo scioglimento del problema circa la 
forma del governo. E secondo una corrisporidenza da 








la ff Parigi, le candidature già cominciano a- conoscersi. La 
re Qi marcia è aperta dai bonapartisti. Dopo il duca di 
a MPersigny che invoca i suffragi dell'Alta Loira, è 
e Mvenvio il duca di Mouchy che aspira ad-essere 
o Ricletto nel cantone «di Noailles:: Vuolsi che 11 signor 
i. MY Rouher:si porterà candidato a Bordeaux, e che if 
tt [signor Duvernois sarà eletto senza dubbio nelle Alpi 
I fmarittime. Fatto sta che il partito napoleonico gua- 
i- Mdagna terreno; ‘a poco & poco. Il -Giulois, che è 
la fsempre un giornale molto letto, milita. sotto la.ban- 
ui n 
lo ‘AT: . 
e APPENDICE 
NUOVE LETTERE UMORISTICHE 
di un novizio 
e I £ 
rà done 
le Pordenone î5 settembre. == Signori, andando per 
le corte, ho l'onore di presontarvi ne’ iiei dne 
Strivaganti visitatori, duo personaggi ch'io ‘èbbi ll 
tarto di non riconoscere a prima vista. Essi sono 
nientemeno che il Ledra e la Pontebba in persona? 
Stupore su tutta la linea! i 
.Io però sono venuto nell’ opinione di quel detto: 
Ni admirarit Non vi moravigliate più di niente f 
J Quando siamo giunti in tempi (ohi i tempi1) nei 
Mal: coloro che si danno per gl’ imitatori di Cri. 
h Me prettì e schietti mandano dai loro aurei palazzi; 
situili alla casa aurea di Nerone, a Domeneddio delle 
empie invocazioni, perché si versino sull’ Italia i 
fsgelli della guerra e vengano lo Nazioni straniere 
d. fare strage degl’Italiani, cho vollero -ossere una 
è Nazione como tutte te altre, quando il Vaticano si 
Confronta colla prigione di San Pietro; e quando 
Uno che regala dei milioni si paragona con quegli 
Itmperatori, che facevano dei’ sinti stamazzando i 
Ficscovi cristiani, di ché cosa potete mieravigliarvi? — 
a- Andate voi alla predica? Se ci ondate, avrete 





sentito parlare, ma forte, contro la rivoluzione, con- 
tro lo spirito dei dempi, contro d'umana ragione ed 


tedesche sino a che occuperanno ancora parte del * 





dieva di Sàdan, PAvenir Liberal lo seconda, e l'0î: 
dre verrà fra non guari, 


Il Congresso de rechi cattolici a Monaco e qnel- | 


lo degli infallibitisi a’ Magonza sono l'argomento 
oggi prediletto dalla stampa tedesca. Noi però non 
ce ne occuperemo, dacchè ‘in Italia giunge appena, 
e senza destarci da profonda apatia, l'èco di quelle 
dispute. A' Monaco si vogliano far prevalere le idee 
del’ abate Rosmini ed altre di Vincenzo Gioberti, 
che. con'tanto ossequio alla Chiesa e alla teologia 
parlarono in-alcuni loro scritti di riforme in sen- 
so concil'aiivo con ia presente civiltà. Ma qua- 
si. tali riforme fossero  soverchie, } OQsservat- 
ra romano  prorompe contro i congregati di 


Monaco ad  irosi accenti, ed esclama: «E 
questa  mutria d’ impostori e di vili chie, cone 


gregatisi in sulle prime per combatter il dogma 
della infollibilità, gettano oggi la larva che ne vo- 
lava i perversi intendimenti ‘6 fanno conoscere quello 
che sono e quello che vogliono, hanco Ja sfronta- 
tezza di chiamarsi cattolici! Impostori e vilit » E 
mentre la stampa clericale aguzza fc sue armi contro 
il Congresso di Monaco, la stampa liberale combatte 
contro quello di Magonza di cui abbiamo riferito 
le principali deliberazioni. « La Presse di Vienna 
scrive un articolo di fondo sul Congresso cattolico 
di Magonz», in cui è detto che in quell’adunanza 





si respirava la. pura atmosfera del Medio-Evo © si- 


sentiva l'odore di eretici bruciati. » 

Faremo grazia per oggi: ai nostri lettori di altre 
osservazioni circa all’‘agitarsi delle nazionalità in 
Austria e circa la probabitità di durata delle Diete 
testè inaugurate.. La situazione è sempre tesa; c se 
fu posta tra. lè dicerie Ja notizia, sparsa ad arte, 
della prossima abdicazione dell’ Imperatore France- 
sco ‘Giuseppe; certo è ‘che. |’ attuale atteggiamento 


dei tedeschi dell’ Impero austro-czeco-ungarico non ’ 
può non destare serie apprensioni nella diplomazia - 


curopea. 





Il oredito dell’Italia 


- Chi voglia toner-dietro questi giorni alla stampa 
straniera ha di. che rallegrarsi del credito acquistato 
all'Italia dal buon esito di'quelta : grad’opera del 
traforo dell'Alpe Frejus. In verità che noi abbiamo 
dovuto:bene spesso versare lagrime di commozione 
per quelle lodi spontanee alla Nazione italiana, che 
lusingavano ed appagavano l’amor proprio nazionale. 

Abbiamo dovuto dire a noi medesimi: Questo non 
è soltanto un trionfo della scienza e dell’industria 
italiana, non soltanto un'fatto vantaggioso al nostro 
commercio; ‘ma è altresi una vittoria politica. Quante 
mani non stringono questi giorni le nostre, quanti 
non'sentono bello: da parte loro di profferire la 
propria alleanza. I Francesi che ci tenevano © ci 
tengono broncio, non possono a meno di godere 
all’udire che i Tedeschi accordano il vanto di que- 
st’opera e di. quella del canale di Suez alla razza 
latina; i Pedeschì e gli Svizzeri accolgono festanti 
la nostra parola di ‘volgere tosto al Gottardo le 
macchine perforatrici. del Frejus; © gl'Inglesi affer- 
mano che l'italia diventa, come l'Egitto, la grande 
terra di passaggio del traflico mondiale. Tutti poi 
hanno parole lusinghiere per quest’Italia che seppe 
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altri silfutti personaggi astratti, i quali fanno i sordi. 
Non vî meravigliate ‘adungae, se Ie evocazioni per- 
petue di quei signori del Giornate di Udine al Le 
dra ed alla Pontebba -hanno. fatto discendere questi 
due esseri reali dal loro posti, e li hanno invogliati 
di andare a vedere il traforo del Moncenisio ed i 
canali d’irvigazione del Piemonte occidentale di 
cui hanno tanto sentito parlare. 

Ora, quei due. personaggi hanno fatto lega assie- 
me, e con quella stravagante toilette di cui vi ho 
detto si sono presentati alla Direzione dei Giornale 
di Udine, dove vanno di solito a presentarsi con 
molta gentilezza tutti i -malcontenti di lei, quando 
hanno bisogno di qualcosa: per il sor Pubblico. 
Tanti cho ne dicono plagas di quei poveri signori, 
che mi mandano a rappresentarli al traforo, fanno poi 
il bocchino melato, sc vogliono essere onorevolmen- 
te menzionati essi ed i proprii amici, La Direzione 
del Giornale di Utine ha girato questa volta la 
cambiale ed ha mandato i due alti personaggi da 
me, dicendo che sarei il fatto loro. . 

In una parotx volevano che io, come invitato alla 
festa, . facessi loro compagnia nel viaggio ed un po- 
chino anche da segretario, forse perchè raccontassi 
poscia Je.comuni impressioni del viaggio. Ed ecco 
il fatto ‘capitale che -tolse»vogni mia esitanza, 0 mi 
indusse a fare la valigia per il traforo. 

Ma presto, clie-nen v'è tempo da perdere, altri» 
menti ci manca:la corsà; mi disse il sig. Ledra il 
più impazionte: dei duo, ‘stanco di udiro Latta la 
parte del genero tmano ché: abita ad Udine invoca 
re. ad: ogni momento: la- pioggia nelle sua -giaculato» 





QUOTIDIANO 
UFFICIALE PEGLI ATTI GIUDIZIARIE ED AMMINISTRATIVI DELLA PROVINCIA DEL' FRIULI 










faro tanto cd il nostro credito morale e politico se 
«l 'ne avvantaggia assaî. v 
Ma, diciamo roi, questo 


nanziario, se noi medesimi non ci fossimo ‘affaticati 
con crudele Insipienza a diminuirlo ? 


‘perchè è la maggiore: di-tutte? È forse la sola mi 
raviglia prodotta dall’ftalia stessa ? Se al Frejus 


atlla le centinaja di altri scavati sulle diverse strade 
degli Appennini? Ed i viadotti, ed'.i ponti ed:i 
scimila chilometri di ferrovie, ed i porti, cd i ba 








«tenute per-Ja:guerra e.per Ja fondazione di nuovi 
Illituti, sono ‘um:.nulla?-E vi pare poco di avere 
fatto :tutto questo; mentre compivamo la più grande 


«prima oppugnata da tutti ed ora da tutti voluta e 
frovata buona? 3 

1. Ora; so noi, invece di vituperarci e ‘calunniarei 
gli ùni gli altri, avessimo continuamente e giorno 
iper. giorno raccontato all'Italia ed all'Europa quello 
«che facevamo di buono, di utile, di bello, se -aves- 
simo fatto: la cronaca del bene, invece di esageràre, 
inventare il’male, non sarebbe stata altra da quello 
che è l’opinione dell'Europa a nostro riguardo, e 
non avrebbe ciò giovato al nostro credito finanzia- 
“zio? Non asremmo noi trovato allora al pari il 
vo per le ‘nostre imprese, invece che ad usure 
teuose?° Non sarebbe molto minore il nostro 
to, o “non avremmo fatto collo stesso danaro 
“molte più cosè? E pur ora la nostra rendita pub- 
blica non salirebbe di prezzo e non sarebbe più 
ricercata e non apporterebbe nuovi capitali da ado- 
pèrars! in ‘opere’ produttive? ; 

O perchè mai non ci sono in Italia i corrispon- 
.denti del bene, invece che quelli dei pettegolezzi 
! politici, eersonali ? Perchè non si racconta a iutti 
‘quello che si°fa nelle. singole provincie offrendo un 
esérnpio ed uno stimolo agli altri ? Perchè,. senza 
esagerazione ‘alcuna, ma colla semplicità e.schiet- 
ieiza di chi raccogta il vero, non si fa la cronaca 


quotidiana. det/lavora  ifaliann9 Non -ahbiamo, noi 
bisogno Me Rara e di nutrire fa nostra fede in 


noi medesimi? Non di acquistare credito presso gli 
altri? Dacchè il'patriottismo ci bastò per andare 
animosamente incontro a molli sacrifizii per acqui- 
stare l’indipendenza ed unità nazionale, non ci ba- 
stera anche per gareggiare tra individui ed indivi- 
dai, tra Comuni e Comuni, tra Provincie e Provin- 
cie,: tra, Regioni e. Regioni in tutte le ‘opere del 
progresso economico e civile? Qual onore, quale 
gloria maggiore, che quella di far risorgere la patria 
nostra a quel grado a cui la chiama la sua storia 
e la posizione da essa tenuta nel mondo? Perchè 
abbiamo desidérato la libertà, se non per attuare 
tutti quei niiglioramenti, che ci erano dal geloso 
straniero impediti? 

Ricordiamoci che noblesse obblige, e che le lodi 
ilateci nell’occasione in cui s'inaugurò il traforo delle 
Alpi c'impongono molti e alti obblighi, cui dobbia- 
mo ognuno in particolare e tutti cumulativamente 
soddisfare. Nè di questi obblighi gli ospiti stranieri 
' tacciono, chè anzi ce li ricordano, e giova che ce li 
i rammentino, 

{ Il buco delle mura di Roma del settembre 4870 
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mo: 




























rie, mentre poteva’ con un piccolo prezzo di assicu- 
razioné averla a suo talento. 

— Un momento, rispondo io, tanto che si faccia 
un po' di valigia e si mangino quattro risî, chè 
collo stomaco vuoto non si viaggia bene. Se posso 
servirlì ? 

— Ol signor Novizio (avevano imparato il mio 
nome a memoria) disse qui ta signora; potrebbe 
favorire di mangiare un boccone con noi alla sta- 
zione «di. Mestre, «dove già le tocca ad aspettare. 

— Molto obbligato. signora Pontebba; ma si fi- 
guri, so cerlì birbaccioni, pronti a vendere l’anima 
per un piatto di trippe, hanno detto e ripetuto, noti 
bene senza crederlo, che il Giornale di' Udine parla 
della loro venuta qui da tanto tempo e la invoca 
perchè ci mangia sopra, che cosa direbbero di me, 
se mi assidessi alla foro tavola! Certo a Mestre si 
è obbligati a prendere qualcosa dal Bésewirth (cat- 
tivo nome per un oste f) tanto per passare Ja noja. 
Non potendo passeggiare sulle ghaje torrentizio 
della stazione, un po’ di birra, od un caffè ci 
stanno. Ma, mi dispensino, se io voglio proprio an- 
chè quest'oggi desinare a casa mia che, sebbene 
piccola, è per me una grande badia, come dice il 
proverbio. 

—è Ci bada chia ai maligni? sorse a dire qui il 
sig. Tedra. Se io avessi da ripetere tutto le scioc- 
chezze che hanno detto di me i malevoli, la farci 
ridere, Senta questa: Hanno detto che se io fossi 
conilotto per gli asciutti ed avidi fossati della pianora 
friulana la 2iiagherai tutta! Ciò, mentre altri dice- 
vano che dell’acqua io n’ho pota e che non fa 








cì ) credito non ne sirebbe 
‘avvantaggiato da un pezzo, anche sotto l'aspetto fi-' 









- I traforo del'‘Frejus & forse Punica opera nostià, i 







-sono--dodici- -chilometri- di ‘escavo; sono da-contare ‘© 








stimenti, e gli edifizii d'ogni sorte, e le spese so-' 









rivoluzione ;del secolo, l’unità della patria nostra, | 
































_ ministrativi ecclesiastici... .......-.. L.: 
















INSERZIONE 
Iugorzioni nélla quarta pagina! ., 
cont, 25 pèr tinda, Annunzi sm= © 
mintiteativiod Rditti 15.ceni. per 
* Gigni linea ospazio di lméa di 24" 
corattori garamone, <<: 
Lettore non alfrancato' non. ul 
ricovono,:nò :sì restituiscono ma- 
“nggeritti; > 0? 2 
L'Ufficio dil Giornali 
Manzoni, 














fu un gran fatto, e graride fa quel, del Fréjus zi 
1874; ma orinai non ci ‘dève:essere' città e, provin» 
cia d’Italia, Ja quale non celebei ogn’anno quell’ane 

niversario con'‘ualeosa. chie torni a vantaggio ‘ed onore. 
della patria. SOMA I Vi 
ti È + 















Monia. Scrivono.alla. Persegeranza: | i 

Regna grande malinconia al Vaticano. Quasi. con- 
temporaneamente.:sono avveriuti fatti tali da Aogliere 
molte speranze. e' molte’ illusioni.: La ‘Francia,: anzi 
«chè...prepararsi a--nuova” érociata, ‘restringe suoi.» 
- vincoli d’ amicizia' doll’[talia; la ‘Baviera a4°ornmai ‘în 
scisma;'completo, ‘in scisma: ufficiale ;. gli ‘sperati “di: 
sordini pel 20 settembre: «si risolvono. in. poche: ra- 
«gazzato-del partito “d* azione, il ‘qualè;: per rendersi | 
tollerabile, fa professione di ‘fede: monarchica 
futte le «dimostrazioni di fedeltà al’Pontefice-re si 
riducono a tre indirizzi. anonimi, scritti nel solito. 
stile, e presentati al..Papa il. giorno anniversario dele.‘ 
l’ ingresso delle truppo»italiane in Roma, ‘i %. > 

Il Concistoro ‘è rinviato a novembre: Tra ‘i ve- 
scovi preconizzati, non italiani, ve n’era-alcuno’ 
poco pronto- ad- aderire illimitatamenti 
della infallibilità. Sembra. che-Ja: nomina dei” 
si farà a novembre. Tra i vescovi-.da:nominarsi c'è 
anche quello: di Livorno e Massa: Marittima; Non ‘mi 
meraviglierebbe che dall’ indugio 
sorte‘ testè | riprendesse animo i 
spone alle nomine dei: vescovi.:italiani.. 
timi conati -dei Gesuiti:,, ; 

































. — Siamo assicurati: che. fra' il: Governo}italiano e 

la. S. Sede, vennero in' questi gioini definite: alcone 

quistioni.: dr . interessi: materialì che ‘col. nuo- 

vo ordine di cose stabilito in Roma, non potevano 
MI 








rimanere .in: sospeso... ii» i 
Questo risultato si sarebbe: 
- caricati officiosi delle due «part 


ferito. I° esamee. la soluzione ‘di deute qu 


sarebbe ‘stata’ manifestata -- per.-mezzo' di ‘dui 
assai cortesi, scambiatesi. ‘fra-1*'on: Ministri 
finanze ed il Cardinale Antonelli, 




















— Confermando le notizie: date ‘ieri sulriordi 
mento :-della Marina militare, aggiùngiazio "che il 
riordinamento del «ministero, “anzichè: agli ‘organi 
ed. al personale centrale; deve riferirsi: atutti 
vizii- marittimi. pupo dae Mo, 

Questo riordinamento verrà applicato”-immediata» 
mente, per quanto lo comportino le-forze. del 
lancio. SRI Io PERE . 
























d’ ottobre partiranno le due divi del personale: 
andrà ultima il 15: ottobre” quella ‘ degli’ affari “ata: 





«‘ nemmeno per me; ed «altfî sticora; ch 
do come il ghiaccio! N° avessero 
‘ faccio io, con questa caldura! Li las È 
già degli sciocchi c'è abbondanza, : comè* abbonda | 
la miseria in casa di coloto che non ò aj 
Ad ognì modo faccia i suoi commiodi.  Intarito foi: 
passiamo da Meneghetto a prendete di'-quet' buòn 
caffè ed A sentiré le minchionerie chie vi ‘sì ‘dicon 
dagli oziosi sopra al Congresso dei  bacologhi."" 
— Si, sì, soggiunse fa signora, lasciamolo in li. 
bertà, ed a rivederci alla stazione. © -" ©. È 
Ed alla' stazione ci ‘siamo- rivediti; -ma'i: miei 
due compagai di viaggio, coi, loro ' strani ‘.abbiglia- 
menti, averano altirato la ragazzaglia. dietro! a sè; 
come soleva’ andare dietro al’ nioro' del sig: èrò, 
se si sono avvezzati anche alle enormi st 

























‘Bruttissio < 
me parracche con cui quelle donne che: hanno il (* 
cervello più piccolo se lo viscaldàno, si avvozzeranno 
anche alla strana acconciatura de’ ’miei''due-alti 
personaggi. Nel peggiore dei casi.li favd' passare per - 
due principi giapponesi, deì quali io sono ‘l'infen 
prete, il turcimanno. fre ager 
Ed eccoci installati nel nostro compartimento, 
dove frovasi: una quarta, 0 su meglio. volete una 
prima perséna, invitata al traforo anch'essa. Vi rix :! 
ferirò all''occisione qualcosa dei nostrì ‘discorsi, 
— Valoro 0 no, dive intanto la signora Poutebba, 
tatti questi ‘grandi magazzini di legdamio che cir 
condano la- Stazione, e quelli chis stanno a Chiaviis, 
a porta Gemona ed a Portà Vitlalta, Hanno avuto 
la maldria in gran parto dalla Carinzia &' paesi vi 
‘cîni. Questo legname ‘è passato’ per lo più da Pon» 
































Millano. Come abbiamo annunziato, SM. giun 
gova, verso le ore 5 e 1/2 pom., di ier 1’ altro alla 
staziono, dovo erano appena giun'o lo Autorità mu- 
nicipali a riceverla. 

Vittorio Emanoelo era vestito della piccola. tenuta 
di tenente generale, col collare dell’ Annonziata, 

Ti sind co comm. Belinzaghi, cogli assessori Sor- 
volini, Labus, Gamperio e Sebrogondi, presentarono 
a S..M, appena scese dal vagone reale, i loro. o- 
maggi, 

Subito dopo, il Re, seguito da tulta la sua Casa 
militare è «dalla rapprescptanza municipale, saliva 
nella prima: dello carrozze di Corto, 0 per la via 
Principe -Unaberto, Corso di Porta Nuova 0 Corso 
Vittorio Emanuele, recavasi «al Palazzo Reale, rico- 

. vendo i segni del maggior rispetto. 

Appena ia marziale figara del Ro'apparve sulla 
spianata della stazione, venne salutato con ovviva e 
battimani dalla moltissima monto .di ogni colo ivi 
accorsa, ©. 

Gli equipaggi di Corto orano. cinque, di mezza, 

© gala, preceduti dal battistrada, 

Tn sulla sera tutte lo Autorità civili o militari, ‘ 
non che | arcivescovo, ' recaronsi ad ossequiare il 
Re a Corte. 

S. M. oltremodo stanca per avor passato molta’ 
perte della giornata a cavallo mella fazione campale 
vicino a Brescia, non interveniva allo spettacolo di” 
gala del nostro massimo teatro, dove 1’ affluenza è 

. Stat grandissima. Ba ° . 
"Teri tnattinà poi, S. M., accompagnata dal mini** 
. stro della real Casa e da vari generali dell’ esercito, 
* recavasi alle oìe 9 4j2 a visitaro | Esposizione in. 
dustriale, dov era - ricevata dal senatore Bereita, 
‘presidente della Commissione esecutiva, da tutti i 
. membri di questa, ‘dal prefetto conte. Torre, dal 
sindaco commendatore - Beliozaghi e degli assessori 
. Servolinì, Fano, Sebregondi, Borromeo e Pini. 
sla vd . ve (Perseveranza) 


ESTERO 


> Mramela. Nell Avenir liberàl si legge: 
I: corite.di Remusat ha ricevato simultaneamente 
. dal fostro » incaricato d'affari a ‘Berlino e dal’ sig. 
ci de Glerega- ‘Francoforte, dei: dispacci favorevoli ai: 
negoziati in corso colla Germania. ‘' 
+: © Il barone: d' Arm che ricevette dal suo ‘governo 
“.«delle istruzioni complementari, ripigliò oggì ‘stesso! 
le conferenze, momentaneamente ‘interrotte. i 











esa Il 22 i iuovi. Consigli di: guerra ‘istituiti dal 
governo cominciano. L’ottavo ed il nono Consiglio 
sono riuniti a:Sérres, «il decimo-a ‘Rambovillet. 









‘— Dinanzi al terzo Consiglio comparvero, il 23, 
.«pli Enfanis ds la - France, che. sono ‘tutti . giovani 
tu dai dodici ai. diciotto annì,' Sono quelli.che. vennero 
— asta agli Ala MAMA, dietro ‘le barricate, 
«, La settimana. ventura, poi, saranno * giudicati :gli 
rassassini del generale -Lecomte ‘e Thomas e quelli del 


“signor Chaadey. ; .. pila 


*.— Leggesi nel Temps: ii... 
L’ istruttoria del processo relativo ‘ai’ demolitori 
. della casa di Thiers continua. alacremente. Un gior- 
«nale crede sapere «i positivo che' furono scoperte 
60 ‘casse. d’oggeti d’arte provenienti ' dalla’ ricca! 
. collezione del pajazzo. di Piazza St. Georges. 
._ e Il: Moniteur: afferma che durante il - periodo: 
elettorale dei consigli generali-non ‘saranno permesse 
le pubbliche riunioni; __ : 
A proposito di queste elezioni, i giornali assicu- 
rano. che i. principi d’Orleans hanno ‘accettata la 
- candidatura di consigliere in parecchi dipartimenti. 


© «Germania. Scrivono da, Francoforte all’AU-: 
, gemeine Zeitung che, secondo tutte le. apparenze, le 

conferenze . postume, di pace  yerranno -riprese in 
‘quella città. Dei plenipotenziari: tedeschi: sono già 


—{ebba e per il” Canale ‘del’ ferro. anche ‘senza’ ‘la. 
. ferrovia.. Figuratevi, se 8, fosse. la strada ferrata, 
quanto maggiore sarebbe l’affluenza. di questi le- 
“ignati, stante. il risparmio della spesa di trasporto! 
“’— Già, risponde il sig. Ledra; é se.ci. fosse la 
strada ferrata,i signori Fella e Tagliamento potreb- 
* bero cessare affatto di condurre per. acqua. Je loro 
zattere. Così il legname sarebbe in migliore stato. 
Ma dove va tutto questo legname, ‘cui Ja;-stazione” 
di Udine non ha potuto contenere?. |. 


— Va, dico io, in tutte le. direzioni di terra e' 


di inare; da una parte. fino a Genova e. Savona, 

* dall'altra fino a Firenze, Roma o Napoli, dall’ altra 
a Venezia, Bari e È giù fino al tacco ed alla 
punita dello stivale. Una volta: che. sia imbarcato 
poi, tanto-a Trieste come a Venezia, - prende ‘tutte 
le direzioni per i porti deli’ Adriatico. e del Medi- 
terraneo, i a ; di, = 
— To, che mi trovo al capo del Canale del ‘ferro, 

, soggiunse la Pontebba, non mi dissimulo, che da 
questa parte ci ho gusto di veder. venir; giù. anche 
i metalli come di vedere andarci‘ su 1 grani ed il 

* vyirio. Sapete bene, che in ‘questi scambi qualcosa 
ci resta. sett . ie 
I sig. Ledra intanto andava spiegando dinanzi a 
sè una carta. Io credevo che fosse quella del ‘traforo 
‘del Moncenisio; ma invece era quella. della irriga- 
.' zione mediante il Canale Ledra-Tagliamento. — Per 
bacco, dissi io tra me, che’ sì, che costui, viaggia 


‘coi ferri del ‘mestiere! Forse che. il’ Ledra' voglia» 
tentare: fortuna? Od è come urio di quei letterati, 
i quali viaggiano semipre colla sacca piena delle loro 
opere e dei giornali chè né parlàno,. e,: parlandone | 
























I arrivati a Francoforto il conte Vexkîill o fl Bud 


denbrok. Da qualche giorno trovansi fà ancho i duo 
plonipotonziari francesi, il sig. Leclerque. è il se 
gretario di Legazione Schneider, La: ripresa dello 
conferenze dovrebbe aver luogo entro questa set 
timana. Sa 


ca : 

Melglo. Lo sciopero degli oporai meccanici 
che ora ssoppiato a Brusselle, può esser considerato 
como finito, imperocchè il lavoro fa ripreso il 21 
nell’ officina in cui gli operai habno dato or sono 
tre settimane il segnale del movimento. 

Le condizioni accettate daì padroni sono lu se. 
guenti: 

4. La giornata di dieci ore; 

9. Il cinquanta per cento d'anmento per le ore 
supplementari, se ve ne sono; 

3. La soppressione delle multe per il ritardo 
+ d'entrata, eccetto per quella del lunedì ; . 

4. La gestione delle casse ‘di soccorso da parle 
degli stessi cperai. 

Gli operai sono giunti alle officine dopo aver 
percorso in buon ordine le vie della città; durante 
“Questa piccola dimosirazione non accadde nessun 
dispiacevole incidente. 


‘CRONACA URBANA-PROVINCIALE 





RI Consiglio Provinelale teneva jeri 
due. lunghe sedute con l’-interrento del nuovo Pre- 
fetto comm. Cler, che quindi, appena giunto a Udine, 
ebbe la buona occasione di trovarsi fra gli onore. 
voli Roppresentanti della Provincia affidatagli dal 
Governo del Re. 1 Consiglio, presieduto dal cav. 
Candiani, era ‘abbastanza numeroso, cioè contava più 
di trenta membri. Le discussioni furono assai ani. 
mate, edvil Pubblico parve molto interessarsi ad 
esse. .In altro numero pubblicheremo Io prese deli. 
berazioni, ed intanto annunciamo cha la sessione, 
come avevamo preveduto, continua anche oggi. 


‘Il Consigliere. Giambattista SI 
mon, nell’ odierna. seduta del Consiglio, rinun- 
ciava all’ ufficio di Deputato. provinciale. E noî, men- 
tre dichiariamo cosa spiacevole che avvengano troppo 
di frequente rinuncie di questa specie, speriamo che 
il nuovo ‘Prefetto’ Comm. Cler saprà studiare con 
‘quella’ perspicacia ed imparzialità ‘che 16 dist'nguono, 
"le cagioni adotte dal Consigliere Simoni nella pre- 
sentata rinuncia, = 


fl: Congresso hucologico, tenutosi 
testè a Udine, viene. censurato, per. alcune sue. dé 
liberazioni, dali” Economisti d’ Italia del 24 settem- 
.bre. Noi crediamo che, prima di dare su. esse .un 
giudizio, 1’ onorevole articolista avrebbe potuto aspet- 
Mata dotte Caprino i Gune 
deliberazioni. Ad ogni modo, trattandosi d’ un :ar- 
gomento di tanta.importanza per. la nostra. Provincia, 
speriamò che alcuno de? nostri bacologi: vorrà rispon- 
dere all’ articolo. dell’ Zconomista. Ed «è appunto 
perciò che lo additiamo alla loro attenzione.” 


BANCA DEL POPOLO 
Sede di Udine. * 


Presso questa sede della Banca del Popolo è 
aperta la pubblica sottoscrizione per P acquisto di 
«azioni della Società generale di Credito agrario. 

Udine, 26 settembre 4871, 


Il Direttore 
L. RAMERI . 


Teatro Nazionale. La compagnia di Ma 
rionette diretta dal’ signor Salvi darà questa sera 
Il gran Diluvio Universale, con farsa e, ballo, ore 8. 
_r———————_—__—_—_—_—————————————_—— 
di continuo essi medesimi si’ persuadonò così di 
avere rinnovato il mondo colle Joro cianvie? 

Ma, a dire il vero, il-sig. Ledra è un buon dia 
.volaccio, il quale non fa alcuna' pompa di sè; stesso. 
Soltanto, vedendo a quel modo desolata, bruciata 
tutta la-campagna da Udine al. Tag:iamento, egli 
esclamò : — .Qualcheduno ha creduto che io fossi 
«un’ambizioso e che desiderassi di dominare questo 
Aerritorio colle mie acque, e-di far parlare di me it 
mondo.: Ma. in verità io credo che anzi non si ces- 
serà di parlare di nie, se. non quando appunto le 
acque saranno distribuite sopra tutta questa landa. 

To di certo preferirei di spargere le mie fresche 
e chiare e dolci acque sopra questa arsa pianura e 
di far cessare quest’ inverno d'estate, Sia poi am- 
Dizione, sia filaniropia che cosa importa ? Che io lo 
faccia come ‘un’ opera di misericordia, o per vivere 
una vita più lunga ed onorata ‘ed utile non accade 
di cercarlo. Certo sarebbe una soddisfazione la mia, 
invece di perdermi inominato nel Tagliamento, di 
‘portar dell’ acqua, della verdura, . delle piante in 
tutta questa pianura ; ed anche quella...di condurre 
le acque del Tagliamento in Ledra e. rifarmi. una 
volta delle spese che da tanti setoli gli faccio, Sa- 
rebbe singolare il mio destino. Nei secoli dei secoli, 
io geitavo oscuramente le mie acque nel fondo di 
quel lago formato dal ghiacciajo del Tagliamento, di 
cui. il colle. d’Osoppe era uno scoglio, i. colli di 
Gemona, di Buja, di' Susans, .di Braulias, e Trasa. 
ghis le sponde, Ma allorquando il Tagliamento por- 
tò seco: da: Pinzano ‘tutta la corrente lasciando a 
secco quel ramo che ‘andava per la valle del Gorno 
ed.il lago: restò. asciuito,: comparve a cielo aperto la 





» GIORNALE DI UDINE 








FATTI VARII 
‘Riasteni L'illastre maestra Verdi è arrivato 
a Mifano, cd ha consegnato l'intera partizione del 
lAida, al sopraintendente generale dei teatri del- 
l'Egitto, Drancth Bey, 

. E'Aida si darà ‘ancho a Milano nel prossimo 
gennaio, è sarà: posta in iscena dallo stesso autore 








. Werrovwle: L' Italie è informata che il Mmni- 
stero dei lavori pubblici ha incaricato alcuni impie- 
gati del suo dicastero di percorrere le lince Bolo- 
gna-Falcohata-Foligno è Bologna Firenze-Foligno. 

Sembra visulti, dice |’ Zralie, che ta linea F: 
nara-Foligro è realmente la prù corta, almeno finchè 
non sia compiuta la linca di congiunzione fra l' a- 
retina o la senese: con questa strada sì guadagne- 
rebbo un’ ora e mezzo circa. 

La difficoltà sta tutta nel fatto che le due linee 
rivali ricongiungendosi a Foligno, bisogna che la So- 
cietà dolle, Romane o rinunzi ad appoggiare la linea 
Firenze, Arezzo, Foligno; o che adotti altri treni 
dirotti fra Falconara e Roma, se vuole nel suo in- 
teresse speciale sostenere ia via Firenze Arezzo-Fo- 
ligno, La cosa non è così semplice come poteva 
sembravo a prima vista. Una decisione sarà presa a 
giorni, quando sarà fatto I’ orario del Moncenisio. 


Società Generale di Crodito A- 
grarlo di Rome. Il miglioramento dell’’a- 
gricoltura è senza dlubbio uno dei principali mezzi 
per la prosperità di un paese, affinché non solo non 
abbia a ricorrere all’ estero nelle cose più necessarie 
alla vita, ma possa spingerè il commercio di espor- 
tazione, indizio certo: della ricchezza di una nazione. 

Non è ‘d’ uopo' insistere tanto sulla necessità di 
sollevare in Italia l'agricoltura dallo stato generale di 
trascuranza in cui è ‘caduto; poichè è'noto a tutti 
la‘ feracità ‘grandissima dei nostri terreni e l' ab- 
bandono in cui moltissimi rimangono. 

Varie Sono le cause di questa depressione della 
agricoltura ‘e ‘si’ riscontrano nel nostro sistema di 
‘coltivazione, nella gravezza delle imposte, nell’ ac- 
cumulato della proprietà in pocte mani, nella edu- 
cazione inattiva, ‘nella comoda teorica di seguire le 
abitudini degli avi; ma specialmente nella mancanza 
di capitali per coloro ‘che avrebbero pure la volontà 
di perfezionare lo stato agricolo delle nostre cam- 
pagno. Quest’ ultima ragione è serio ostecolo al ra- 
pido e'benefico sviluppo dell’ agricoltura fra noi, e 
questa’ principalmente: esamineremo, rannodandosi 
alla..istitazione.in: Roma della Socie!a Generale di 
Credito-Agrario:*-.:.: 

# Jl‘proprietario di terreni, e principalmente il pic- 
colo, Woverebbe molto vantaggio nelì’ impiego di 
danaro alla fecondazione del suolo a fine‘di Gttenero 
una migliore e maggiore produzione. Egli si trove 
rebbe:proclive -all’‘adozione’ di ‘ quei :nuovi sistemi 
chè possono giovare alla propria ricchezza, ma come 
pensare a iigginri epoco por miglioraro alcuni ter. 
reni, per -coltivarne degli altri, quando a.molti pro- 
prielari si presenta isormontabile 1’ ostacolo di poter 
disporre dei capitali. necessari ? 

In-vista di tali condizioni varie Società ‘sono sorte 

in Italia. allo scopo -d’ intraprendere operazioni di 
Credito Agricolo:ma, oper mancanza di sufficiente 
garanzia :0 per. aver. deviato dallo scopo che. dice 
vano essersi: prefisso,. non sono. state di alcun serio 
ed efficace giovamento all’ agricoltura, Invece di 
«pensare at lavori di, campagna hanno pensato alla 
città, invece di spandere ovunque i benefici del Cre- 
dito Agrario, si sono stretti entro un’ angusta cer- 
chia di: operazioni dalle quali poter’ aver guadagni 
più pronti e più larghi. 

Eva adunque sommamente desiderabile di fronte 
alle condizioni d:'agricoltora, e per la mancanza di 
un Istituto di Credito che seriamente vi provvedesse, 
veder ‘sorgere una Società di credito, Ja quale per 
bontà di programma, per potenza di capitali, per 
prestigio di nomi, fosse veramente capace di prov- 
vedere allo svolgimento della agricoltura. 

Alcuni onorevoli cittadini noti în Roma, per one- 

en 
inîa corrente subacquea. Sono centinaja d’anni che 
si pensò di condurmi ad Udine; ed ora dicono che 
dopo tanti progetti, vogliono fare sul serio. Ma que 
ste cose si dicono fino a tanto che non piove! Ve. 
drete che quando tornerà la' pioggia non se ne par- 
lerà più! E’ mi pare che il Monte Cavallo lampeggi. 
Sapete già che i fiorentini dicono: Quando monte 
Morello mette it cappello, fiorentinello prendi il 
I ombrello. E noi siamo al caso, perchè: Quand 
che talluppe ja Mont Chiavale, la ploe no fale. - 

Io volevo far crescere l'erba, nutrire uomini ed 
animali, condurre macchine a lavorare nelle fabbri- 
che; ma chi non mi vuole non mi merita, dice il 
proverbio. Jo resterò forse per lungo tempo ancora 
un monumento dell’ umana insipienza. — 

Con queste chiacchere dell'amico Ledra si era 
giunti al. Tagliamento, dove non fu poca ia mera 
Viglia della, signora Pontebba e del sig. Ledra, che 
questo pappà dei fiumi friulani contenesse quaggiù 
meno acqua, che non gliene avessero data più sopra 
i suoi figli Fella e Ledra. 

— Ecco, disse il Ledra, che cosa si guadagna a 
portare acqua al Tagliamento! Egli la seppellisce 
pk ghiaje profonde, mentire io porterei la mia e 

sua alla superficie! — 

E qui arrivammo a Casarsa, dove il Ledra volle 
mandare un biglietto di visita al sig. Deputato Mo- 
ro; ma cgli non era in casa. Giunti ai Meduna, 
nuove meraviglie, che il suo felto fosse privo 
d’acqua; sebbene fossimo accertati, cho nessuno la 
aveva adoperata. Ma poi il Ledra fu lieto di vedere 
le verdeggianti sponde del Noncello, e più di sa- 
pero lo fabbriche in cui esso lavora 0 che feco an- 


cC—__ . 





‘alco- . 

























































stà, riechezza di conso, ed esperienze di coso agri. 
colo, hanno costituito una Sucictà. Generato di Cro- 
dito Agrario per lo svolgimento «ella. agricoltura 4 
specialmente nei. circondari di Roma marittima 4 
campagna. : 

I capitale sociale di dicci milioni di lire, rappre: 
sentato da 40 zioni di 250 lire ciascuna, La 
emissione sarà ‘per ora di sole duo serie, cioè di 
dus milioni at dicci doi’ quali & composto il capi. 
lale sociale. ni, , 

Dasta leggero lo Statuto di questa nuova Società 
per persuadersi della sericià cd eccellenza del suo 
scopo, il «quale, so raggiunto, non può. mancare di 
- arrecaro agli azionisti ottimi guadagni, poichè sono 
immensi gli utili che si possono ritrarre dal terri. 
“ torio romano, bonificandolo con, un lavoro intelligen. 
te, attivo o Den avviato, In alcuni siti difatti, ovo 
P agricoltura cera un ;lempo, depressa ed jora è :fio- 
rente come in Germania, Franc Belgio, ‘ecc.; le 
istiluzioni di Credito Agrario Bi Veduto Ie- loro 





















. Diciamo per conchiudere.che la Società ci sembra 
molto opportunamente e solidamente costituita e 
destinata a recare molto profitto, non Solo agli in- 
dividui che vi concorreranno; maî'al ‘paese: di cui, 
promuoverà la prosperità, col promuovere lo sviluppo 
di una delle principali sorgenti di ricchezza pubblica, 
I’ agricoltura. vii 

Sappiamo che per incoraggiare gli agricoltori ad 
entrare nell'ordine di idee dei promotori dî questa 
Società, fu stabilito di preferenza agli. agricoltori-a- 
zionisti il credito di cui abbisogneranno ‘appena la 
Società sarà definitivamente costituita... 


Vi 


azioni salire rapidamente. »:. se, 7 mi 
. Wi è dunque per gli azjoni uesta: Società, © 0 
non Solo la certezza di con ‘pl bene ‘del'paese eun 
propriò ; ma’ la' sicurezza “di 'èalizzare ingeriti’ pro. nello 
| fitti, essendo-i, loro capitali ‘impiegati; it: impreso 
! solide © di. risultati bbiamerite.. fa ole. I BI 
nomi che vediamo ‘fl promotori; il'sapere’ che Pi 
| rappresentano ‘essi soli per: circa 40:milioni; di beni c 
| stabili, è una. garantigia della. solidità cho ogni a. 
| zionista è in diritto ‘naturalmente’ di’ clitedere pria 
| d’ impiegarvi ‘le sue sostanze. 


Onore a Milano: Giovelli' scorso chbe 
luogo l’ aggiudicazione ‘dei premi. alle opere migliori 
che figurarono ali’ Esposizione ' didattica’ di' Napoli, 
per ‘parte del giurì. Milano fu riconosciuta, superiore 
a tutte le altre Provincie del “Regno in materia di 
istruzione primaria e secondaria, 'Le' fu qiindî con- 
ferita la prima medaglia d’ onore. ‘A, Torinò fu ag- 
giudicata la seconda. Furono pure-‘aggiudicate pa- 
recchie ‘medaglie d' argento, di bronzo'‘c ‘menzioni 























onorevoli a parecchie nostre scuole: e; serali, 0 csperi 
domenicali, così maschili. e fémmibili; e: fra ‘queste Un 
la.scuola di ‘disegno della Associazione: generale:de- MB penna 
gli operai, che ebbe li miedaglia d'Argento, o: la B Caren 
scuola ‘serale - diretta dall’ egregio prof. ‘Alessandro ff mente 
Rossi; Onore dunque aMilano.: © > cano 
> È DA . i heness 

si = a 0, ie DE polare 

Una visita a Pompel. Leggesi nella E buoni 
Gazzetia-di Nopili deì 22: ; n dicate 
L’ escursione fatta ieri dai, membri del (Congresso MB fezion 
pedagogico e da moltissime altre persone del nostro col: 
paese e di fuori a. Pompei fu; delle meglio 1. riuscite ‘ Da 
- che abbiano ayuto luogo da qualche tempo a questa cinq 
volta. I visitatori erano oltre;i:seicanto,; ei n: guidati Guglie! 
dal senatore Fiorelli; e si nolavano. tra essi l’asset: BE tato al 
sore. anziano e tutta Ja. ,Giunta del. monicipio di B' più: br 
Napoli. Il ministro della. ‘pubblica. istruzione, il B ghilteri 
quale avea disposta quella visita: nella morta. città; ria che 
non potè, com'era suo disegno, prendervi porte, fl rachee: 


poichè chiamato. presso Ja sede del governo da affari 
urgenti. Assisteva però 1’ egregia. signora Correnti. 
i:Gli.scavi furono ‘eseguiti in prossimità del . Foro 
in quattro punti; Si rinvenne gran numero, di an- 
fore, Jacrimali ed olcari in, ‘creta; alcuni. vasi di 
bronzo, fra cui uno:molto grande in forma di ba- 
cino; due statuette in bronzo ed una in.. argento 
bellissime, ni i PERGINE: 

La specialità dello scavo fu però costituita. dalla 
scoverta di alcune tessere da.gioco di forma diversa 


che qualche ‘tentativo’ di ‘irrigazione. Però guardando 
all’ immensa landa superiore; e sapendo che quelle 
ghiaje inghiottono indarno le. acquè “delle  Celline, 
rimase persuaso che in falto d'irrigazione si era 
un pochino addietro. Sontì volontieri, che qualche 
segno d' irrigazione era :dato «dalia. fabbrica :dei co- 
toni e dal sig. Galvani, comè* sotto’ Casarsi“dai si. 
gnori Moro, Zuccheri e »Pascatti. e- ‘nei  pressì di 
Polcenigo dal co. Polcenigo e da altri colle acque 
del Gorgazzo e del Livenza, come nel Campo di 
Gemona dai siguori Stroili e Facini e da que' con- 


























dî 


tadini, ed a Torre di Zuino dal sig. Collotta, ed a po: 
Torsafdal sig. Nardini ed in principal modo dal sig. dell A 
Ponti a San Martino; ma dopo tutto questo, parlando a 
di sè, dovette conchiudere: Hanno l'asino e vanno ll Dir 
a pich! Veduli 
To non credo che desse a sè medesime dell’ asino 17 luglio 
per umiltà, conoscendo anzi quanto ntile sia quella Bi | AE D 
hestia, Si sa che queste cose si dicono per vezze. 
Conosco p.e. un uomo che porta un bel nome, che :k$on 
per distinguersi da un omonimo che lo ha meritato; BÎ n; SON 
esclama di quando in quando : Bestia ot Cosi un Biiono. 
altro, forse per prevenire che non gli dieno dell'a Bf umini 
sino, lia questo intercalare : To già sono un asino! "2 EGO 
Sono cose che si dicono per essere contraddetti 0 M njoni; È 
per provare il gusto di sentire come canti Ja fedola. FA 
Poi è quel delto: Qui se umiliat esaltabitur! 1 ne 
Così al Ledra scappò detto il paragone di sò col By, nc 
l'asino, volendo dire che gli asini erano quelli che È 0 
non si serviva de’ suoi doni. Faccio punto. 3 adi 
RI 8 Bota 
—_ ‘#* Ravenna 
* $ Cogli 
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conosciute. Son piccoli teschi assai 


quelle sinora € 
dano in osso; e portano nn nunero 


finamente lavorati, 


e nota del vi : ; 
ioio che il colore 6 la forma diversa segnano il 


re dello moderne fiches. 
7 Ù tutti i convitati fron serviti, por cura del Mu- 
abbondanti rinfreschi. Alla signora Correnti 


nicipio, L I 
> persono di sua compagnia fu offerta una co- 


fed alte 
lezione. 


“Si disfattissimi della gita, dello scavo, dei rinfreschi c 
dol bellissimo tempo. 


j Viaggio scientifico. ll professore Luigi 
Ferri viaggia da nn ‘meso in Austria è Germania 
ser istudiarvi le condizioni odierno della filosofia © 
dell insegnamento filosafico. E in sua compagnia il 
Ei prof. Giacomo Barzellotti il cuì viaggio ha pure uno 
di scopo scicatilico. Essi sono stati accolti con simpatta 
E nelle Università che hanno visitato. Molti professori 
i » dotti tedeschi dimostrano un vivo affetto all’ Italia 
un notovole desiderio di vedere i due pacsì uniti 
I nollo sviluppo della scienza e della civiltà. 
L pibliografio. Lo vaccine devant les famillee. 
lO Par te professenr J. B. Fonssagrives, Paris, 1871. 
ÎÎ E un lavoro di poche pagine che l'illustre igie- 
pista francese, or sono pochi mesi, dedicava al pò 
È polo, e specialmente ai padri ed alle madri di da 
% miglia, all’intento di minorare i danni della persi- 
| stente epidemia vaiuolosa, raccomandando caldamente 
#j mezzi più acconci a prevoniria, combattenidone i 
gravi e pericolosi pregiudizi e le colpovoli trascu- 
tanze che tuttora si osservano in molte popo» 
lazioni.. i Tagfa dì al 1a 
L’sutore ha saputo riassùmere e rannodare i mi. 
‘i gliori concetti sulla vaccinazione, presctitaridoli al 
L pubblico con un linguaggio di convinzione, brioso e 
È famigliare ad un Lempo, da interessare le persone 
i le più indifferenti. . 
' La Gazzetta medica italiana=lomibarda pubblicando 
fi un riassunto di questo breve lavoro in une de’ suoi 
# ultimi numeri, no esprime giusti e ben' serititi elogi, 
tc lo giudica «legno della favorevole accoglienza che 
Fi già ebbero altri suoi pregevoli scritti sull'igiene della 
i famigha. . 
f Ora, poi sentiamo con piacero come il dott. Ca- 
renzi, commissario del vaccino, nella provincia di 
Torino, compreso ‘dall’utile’, reale‘ che potrebbe. ro; 
D carno la lettura nello spivito, ne intraprese la'ver- 
sione nella nostra favella, corredandola di alcune 
note e di: un'appendice come frutto della propria 
esperienza in tale importante. materia. t 
Un lavoro di questa ‘natura’ uscito dalla dotta: 
penna del Fonssagrives, tradotto cd annotato dal 
Carenzi, non può essere che un lavora coscienziosa- 





















indi is) 
ca 








ciamo voti nell'interesse dellà ‘pubblica igiene ‘e ‘él * 
benessere delle famiglie, perchè. ottenga. la più<po :" 
È polare accoglienza e possano tulti far tesoro dei 
luoni consigli e delle savié norme che vi sono in- 
dicote come il solo mezzo per evitare a dovere l’in- 
fezione di questo terribile morbo ch'è il vaiuolo. 


Dall Inghilterra alle indio in 
cinque giorni. Due ingegneri Ai i signori 
Guglielmo Lowe e Giorgio Thomas, hanno -presan- 
fato al sig. Gladstone. un gigantesco progetto per la 
più breve via di. comunicazione possibile .fra |’ In- 
ghiltecca e le Indie. Si tratta di una linea ferrovia. 
ria che condurrebbe direttamente da Calais a-Kur- 
mchee oppure Bombay, passando per. il Moncenisio, 
Trieste,» Fiame e correndo lungo la riva dell’Adria- 
} tico sino ad un punto situato quasi dirimpetto a 
i Brindisi. Di Jà la ferrovia volgerchbe ad Oricite 
percorrendo la Turchia europea sino a Costantino- 
poli. Dopo aver traversato it Bosforo si dirigerehbe 
verso il Sud, sino alle ‘rive del Mediterraneo, ad 
fi Adalia. Da Adalia ad Alessandretta costeggierebbo 
la riva deì mare, e da Alessandretta seguirebbe un 
corso Su Est. sino'all estremità occidentale del golfo 
Persico. Da questo punto la linea seguirebbe le rive 
del golfo medesimo e del mare arabico sino a Kur- 
rachee. ‘La spesa, non. comprese le linee giù esi- 
stenti e che. verrebbero utilizzate, sarebbe di circa 
un miliardo, 


AWTI, UFFICIALI 


MINISTERO DELLE FINANZE 
Direzione generale del Demanio e delle Tass 
Sugli ‘affari. : 

ESAMI DI CONCORSO ; 

ni posti di Volontario della Carriera superiore 

dell''Amministrazione provinciale del Demanio e 

delle Tasso sugli fffuri 

Il Direttore Generale del Dèmaniò 6 delle Tasse” 

Veduti gli articoli 33 @ 34 del Decreto: Reale 
17 luglio 1862, n.760, e gli articoli 4 ‘0 .G: del. 
l'altro Decreto Reale 40 aprile 1870, n. 5746 4 
=. Determina: i 
‘4. Sono‘ aperti gli‘ 











‘&sami di concorso per 1 an 
Missione di Votontàri «ella carriera superiore nel" 
l'Amministrazione ‘provinciale ‘del Demanio e “dellè 
asse... 40 8 di s 
2.°Gli! esami’ avranno” luogo nei giorni Ge se- 
gitenti del prossimo mese di:movembre,: presso le 
Intendenze di finanza di : È 
4. Ancona per le Provincie di Ancona, Ascoli, 
Macerata e Pesaro; 
fi 7 Aquila per la Provincia di Aquila; 
3. Bari per..le Provincie di Bari, Foggia e Lecce; 
4. Bolugna » Bologna, lerrara, Forli 
e Ravenna; 
© Gogliari per ia ‘Provincia di Cagliari; 








alore attribuito nel gioca, allo stesso — 


Col convoglio delle 3 p. n: tutti ritornarono, sod, 


mente fatto e di utile pubblico, Noi. pertanto, fac-,. 








f. Caltanissetta » Caltanissetta; 


‘7 Catania per le Provincie di Catania e Siraensa ; 4 rn i I 
italiane, ne,.abbia aggiunti di nuovi, compienda 


8. Catanzaro per ta Provincia di Catanzaro; 


40.. Cosenza per la Provincia di Cosenza; 


41, Virenzo per le Provincie di Arezzo, Firenze, 


Grosseto, Livorno, Luca, Massa, Pisn e Siona; 
1 12. Genova » 
‘43. Girgenti per fa Provincia di Girgenti; 

44. Mossina per le Provincie di Messina, e Reggio 
- Calabria ; 

15, Milano 
Cremona, Milano, Pavia e Sondrio; 

3 16. Modena » Modena 0 Reggio Emilia; 
47. Napoli 
: pobasso, Caserta, Nipoli e Salerno ; 

18. Palermo * Palermo e Trapani; 

i 19. Parma . » Parma e Piacenza; 

20. Potenza per Ja Provincia di Potenza; 

21. Roma per le Provincie di Roma e Peragia; 

22. Sassari per la Provincia di Sassari ; 

29. Torino per lo Provincie di Alessandria, Cunco, 
Novara e Torino ;; 

24° Venezia 
Treviso, Udine, e Venezia; 

25. Verona » Mantova, Verona; Vicenza. 

3: Gli esaiui saranno di due specie, s:rilto ciaò 
e verliale. 


vere: : 
a) Un quesito: di diritto ‘0 di procedura: civile:; 
t) Un quesito. sui primi clementi di economie 
politica 0 di statistica; pe £ 
c) Un problema di aritmetica sino ed inclusa la 


* del modo di operare e della ‘esattezza del calcolo: 
“L'esame a voce consisterà ‘nel rispondere a’ do- 
mande sulle materie che’ hanno formato oggetto 
dell’ esame ‘scriftò,. e sopra altre nozioni ‘generali 
che i concorrenti devono avere acquistato nel corso 
dei loro studi. y og CORE 
4. I giovani che intendono ‘coricorrore agli: esami, 
suddetti devono presenrare nn p'ù tardi del giorno, 
‘“2--ottobre prossimo venturo alla Intendenza di «fi 
nanza della Provincia di loro domicilio : pa 
a) La domanda di ammissibne scritta’ di loro pu- 
gno su carta bollata da centesimi 39, e da essi fir- 
mata; 
10) Tatto di loro nascita, «dal quale risulti che 
non, harino: iieno. di 18 né; più di:30 anni di età; 
c) Un certificato del Sindaco del luogo nel quale 
hanno domicilio o stabile dimora, ;da cui sia provato 
che sono italiani ed «hanno serbato ' sempre ire 
prensibile condotta; ded ga Re 
_i°@) UN certificato di ‘penalità emesso, dal C: 
Îiere del Tribunale correzionale, da cui dipende il 
luogo di loro nascita, if ordine All'art. :48 del Re-: 





1965, n. 2644; . (5a 
e) Un certificato medico constatante la sana loro cd- 
stituzione fisica;; >.» enza 

f) Una dichiarazione di loro medesimi di avere 
‘mezzi proprii di sostentamento durante il tempo del 
volontariato; ‘ovvero, quando eglino siano tuttora’ fi- 
i gli. di. famiglia,. o ‘minori «di età, a manchino di mez- 
zi; propri, una obbligazione del padre, del tutore, 
‘o ‘di altra. persona,. di -procurarglieli. 

Questi documenti devono esseregvidimati dal Sin 
daco locale. per la legalità della firma, e per accer- 
tare la verità. dell’ esposto. o- rispettivamente la pos- 
sibilità nell’ obbligato di cosrispondere al contratto 
impegno ; . 4 dI 
?g) Il diploma di laurca in legge, ovvero un cer- 
i tificato emesso da ina, Università del Regno o dalla 
competente Autorità scolastica. da cui msulti avere 
sessi compiuto. il corso regolare d’ istituzioni civili 6 
«superati gli esami relativi, od anche il certificato 
:d’avere essi atteso con profitto agli studi legali in 
via privata per un'anno intero, prescritto dalPart. 4 
del Reale Decreto # aprile 1870, nel quai caso oc- 
corre. inoltre la ' dicijiarazione. dell’ Intendente su” 





previo adempimento delle prescrizioni imposte dal 
precedente art. 3 del Decreto stesso. 
Firenze, 8 settembre 1874. 
Per il Direttore generale 
A. RIGACCI. 


CORRIERE DEL MATTINO 


mm La Gazzetta di Venezia così narra ]' ingresso 
di Vittorio Emanuele avvenuto ieri al'e ore 2 e {fl: 

Sua Maestà era nella gondola di Corte col mini- 
stro della guerra e col genersle De Sonnaz, seguita 
da altre gondole, di Corte,. dalle gondole di gala del 
Municipio, di ire lancie a vapore, le quali rimur- 
‘chiavano altrettante belle îancie della Regia marina, 
e da una - gran, quantità di ‘barche e gondole: parti» 
colari, nelle «quali abbiamo notato con piacere la 
«presenza di alcuno dame che ritornarono espressa. 
mente a Venezia in questi giorni perrendere omag- 
gio a Sua Maestà-ed onore alla nostra città. 

Quando arrivò il corteo al Canale di S. Marco, 
la Regia navo di‘ guarda-porto fece le salve artiglieria 
ed entusiastiche acclamazioni salutarono arrivo di 
S. M. ir Re al Palazzo Reale; idov'Egli immediata. ‘ 
mente ricevette il Municipio ele primarie Autorità 
civili e militari, ‘presentandosi poi, «chiamato più 
volte, al poggiuolo per ricevere’ leacclamazioni della 
folla nella Piazza di'S. Marco. -- 3 

L’ accoglienza insomma fatta dai Veneziani al Ro 
fu, particolarmente pella spontaneità dello acclama- 





“zioni e- per la- imanimmità ’ del ‘concorso, < degaa di 


Venezia edi Vittorio: Emanuele; e non solo ricordò 
gli entusiasmi della liberazione, ma chiaramente ma- 
nifestò come Venezia senta che agli antichi titoli 


all'amore od alla ‘gratitudine nostra il Ro Galantuo. È 



























O. Chieti per Ie Provincie di Chieti è Teramo; 
Genova 0 Partomaurizio 


» - Bergamo, Broscia, Como, 


» Avellino, Benevento, Cam. 


» Belluno, Padova, Rovigo, | 


Nell'esame scritto i concurrenti dovranno risòl.- 


di incomintierà giovedi. 


regola semplice di proporzione, colla dimostrazione ‘| 


‘potranno gli/adefenti ‘at vécchio cattolicismo essere 














golamento approvato con Decreto Reale.G. dicembre : 








+ GIORNALE DI UDINE Ei a 
= VENEZIA, 28 soltembro SES 


mo, cho fu %la stella polare negli anni dello angoscie 


cd è il gran faro che illumina e dirigo le fortune Kifetti pubblici ed Industriali, i 
pg , 


%; A . SAMI. ce 
Benda # 0/0 god, 4 luglio BI miizion 

1Prcelito nazionito 4806,00nt go f apro: 8840/00 zia 

«piego 0 AID CON mi in 
i ]'rAzioni Stahil, nigreant. di 


l'unità nazionale, che fu ta meta della sua vita e 
formia la glorin- del nostro secolo. 








— Dispacei dell'Oss. Triestino: ie v Comp. di comm, di È 1000 na TZ 
Bukarcst, 20, A motivo del calîra esistente iti | © VALUTE dal: a 
Al'urchio, Su ordinata in tutti i porti danubiani della pari da 20 fremchi n ; n 
Rumenia una contumpeia di dieci giorni per tutti i Gialicni 000 si 
hastimenti provenienti dalla Turchia. ‘della Banca. nazionale |' SI I 
j dello Stabilimento mereaotilo ., ;.. 


‘Losanna, 20, Nella seduta preparatoria della lega 
liberale pacifica forono elettr a presidente: il consi. 
gliere nazionale Eytel; a gran consigliere il Prof. 
Vogt; a vicepresidenti Cappuis e Vichoud, Sono 
preseati Lemonier e Bellanger (Parigi), Sonnemann, ; 
(Francoforte), Gorgy (Baden), Simon (Treviri); Mauro 
‘Macchi (Italia). . IT 

Mazzini, Louis Blane, Kolb e Quinet scusarono 
con lettera la loro assenza, e approvarono programa. 
ma, del Congresso, Gambetta inviò una lettera di 
scusa, nella quale dice che la Francia prima di 
partecipare ad imprese cosmopohte deve raccogliere ‘ 




















































sprrpamii rime indi 
I TRIESTI 
Zecchini Tmiperigli = 1% 
Corone | 

Da 20 franchi; 
Sovrano inglesi 
Lire turche 

Malleri imperiali M, 
Argento per cento. 
Colonati di Spagna. . 
Talleri 120 grana", 
Da 5 franchi d’argento. 3 


ult ©‘ "VIENNA, ‘dal'28 s6lt s1:96 pettombro -. 
Metalliche 8 per cento, . 188.1 







“assi. 
1208 =]. 





















lo sue forze e riavere l'anteriore influenza. - sp die sail flor 
“Leopoli, 26. La Commissione dell'indirizzo ac. | Pfestito Mgionalo "DI 
ceiiò il progetto d'indirizzo nel quale si dichiara | Azioni della Banca Nazionale a 
che la Gallizia è malcontenta della proposta presen: | ‘'‘'’»’ del credito a fior, 200 austr, » 
tata al consiglio dell'Impero. La Dieta persiste nella | por per: 40-lire sterling=> "wr 
I domanda della risoluzione, nondimeno deduce dalla ZO imperiali "“ 3 
| risoluzione dell'Imperatore di realizzare l’idea del | Ds 20 franchi e) it 








compromesso che. anche le domanile della Galizia 
erranno soddisfatte. La discussione sall’indirizzo 


PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 
* praticati in questa piazza 26 setlembre 


















Ka MI su Fi i it, L.91:28 adit 1,227 
— Un, dispaccio da Parigi (dice l'Opinione) reca Ceo Veni tro) iL Ai ad tt sr 
una smentita del: Journal cfficiel a due notizie che: ” UOVO » » 
attribuisce all’Opinione e’ che l'Opinione non ha.| È © foresto on tI 
pubblicate! 0. ;° 0 ci ionici 3 cho) si 
Il J urnal officiel farebbe bene d’indicare il fo- | Spelta >: s 6: 
 glio.fin; coi 1°Op “avrebbe preteso sapere che | Orzo pilato » "» » 
l'ambasciata di cia presso la Santa Sede sia | sy da pilare 2 » » 
falò * distippi Is he il signor | Sorareno È È : 
i ò “dal suo governo e che il sig Sorgorosso % Ò 3 
:Choiseul: nonritorni più in. Italia qual ministro | Miglio » » » 
otenziario. . _ Mistara nuova ”» » a 
n til Journal ‘éfficiet’ è * caduto in |" ponete % n a 
qualche ivoco, e non. ne. saremmo. sorpresi, per | Fagiuoli comuni » » a 
chè si può! esser giornale infficiale di Parigi ed igno- »  carnielli e schiavi n —, : 
Là (si .phò, esser giornale hfliciale di Parigi cd ig Castagne în Gittà rosato » 5 


rare 0 frantendere cià che pubblicano i fogli degli 
altri Stati, sebbene vicioi alla Francia. 

7 Sa Telegrammi del Cittadino: ‘°."* vie 
‘4 Viénna,:28.:Il: Vatirlana smentisce la: voce-che'i- - 
ministri Holzgethan e Ilabietinek vogliano dare Je 
lorò dimissioni. : 0: 
‘ La' notizi 


P. VALUSSI Direttore responsabi 
Cc. GIUSSANI Camproprietario, 










aperta'la: 
soscrizione alle 8000 azioni della": |. 
Socletà Generale di Credito agra;" ‘. 
|- rio 'n;-tutto; 1:30 eg rei 

















i récata «da parecchi giornaii viennesi 
‘che Dina Di e: dei ‘deputati delta! Dieta: della . Bassa 
«Austria: depuscro.il.mandato è perfettamente falsa... 
- «Berlino, 25. In..seguito a decreto governativo non 


















N. 584 
forzati di pagare le imposte: destinate al manteni- 
mento di chiese cattoliche i cuiparrochi riconoscono . 
il‘dogma ‘dell’infallibilità;* 7 Cra 
* “Londra, 25. Lo stato di salute della Regina Vit-. 
ispira timori, Si.attende la nomina d'.una.reg- 
genza col principe di. Galles, 

Costantinopoli, ‘25, Si annunzia dal Libano 1 esi- 
«stenza di grande agitazione fra i drusi ed i maropiti. 
Nell isola di Cipro regna la fame, la popolazione 
principiò: ad emigrare. 


DISPACCI TELEGRAFIC 
x Agenzia Stefani 

Milita no 26, Ii Re intervenne al teatro splen- 
didamente tllaminato, e fu accolto con  fragorissimi 
applausi, Parti per Villafranca. 

Berlino 25 La Gazzetta Nazionale dice: 
Rémusat rispose ai reclami circa gli eccessi di Lione, 
riconoscendo completamente la giustezza dei reclami, 
e promettendo che il Governo farà dì tutto perchè 
terminino gli eccessi, e siano proteiti 1 Tedeschi. 

Bhurkarest 23. fn tatti i porti della Rumenia 
è ordinata una quarantena di dieci giorai per le 
navi provenienti dalla Turchia. ì 

Hragojoevaez 25. La Deputazione delta 
Scupcina consegnò alla Reggenza un Indirizzo espri- 
mendo la piena sua fiducia, e pregandola di com- 
pletare la riorganizzazione della milizia, destinata 
ad un grande compito. 1 

ULTIME DISPACCE 


Losanna, 25. È aperto il congresso della 
Lega internazionale della pace. Leggonsi le adesioni 
di Mazzini, Louis, Blane, Michelet, Quinet ed altri. 
Leggesi il messaggio dei democratici tedeschi che. 
oppongonsi all’ annessione, sperando chie la Germa-. 
nia e la Francia cesseranno dell'inimicizia. Discutesi 
la questione della S cita internazionale, è si vota 
una sottoserizione per la pubblicazione del giornale 
gli Statì Uniti, Lo opinioni moderate dominano nel- 
l Assemblea. . 


NOTIZIE DI BORSA 
Parigi, 26. Francese 56.60; fine settembre 
Italiano 60,20; Ferrovie Lombardo-Veneto 416.—; 
‘Obbligazioni Lombarde-Venete 232. —; Ferrovie Ro- 
mane 87.50; ObbI. Romane 187.—; Obblig Ferrovie 
Vit. Em. 1863 175.50; Meridionali 199.—, Cambi 
Italia 4718, Mobiliare 242.—, Obbligazioni tabacchi 
40. Azioni tabacchi GS3.—; Prestito 91.27. 
Lomdra 26. inglese 92 38, lomb. 
italiano 59.15S, turco —.—, spagauolo —.—, 
tabacchi —.— cambio su Vionna —.—. 
FIRENZE, 26 seltembre 

€552 #{2/Prestito nazionale 
ei n ex coupon 
21,20/Banca Naz. it. (nominale) 28.50 
‘26:58 t19fazioni ferrov. marid. _ 407.75 
4104.90/Gbbligez. » vo :200— 
Buon 495— 
498.—]Obbligazioni scch 80.78 
50!Banca Toscana 1888.50 


“A tutto-10, ottohie 
alli" sottoindicati: posti di-“M 
scuole di questo Comune, cioè: 
.9) Maestro sussidiario nella .Frazione di 
l’annuo ‘stipendio. di ‘Li! 

6) Maestro sussidiario. nel 
Lafinuo, stipendio di L: 300° 
c) Maestro sussidiario ‘ nèlla Fr 
Y annuo stipendio; di L. 500, pagabi 
‘iestrali postecipat i 

Il ipaestro della Fr: 

* Sacerdete ed a tutti tre li 
go della ‘scuola serale n 

per gli adulti. “ 

d) Maestra in Paluzi 
Li .400 oltre 1° ass 
Maestra in Timat 
366 e. 1° alloggio gr ; 
Gli aspiranti dovranno insinuare 

: le lòro. istanze entro, il 
‘ dai titoli dalla. Legge prescrit | i 
La nomina è di spettanza del Consiglio, Comunale 
salva l’ approvazione del’Consiglio .Provinci 
lastîco. > Fidia i 


. -Dal Municipio dî. Paluzz: 
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Gli Assessori 
C. Graighero 
G. B. De Colle 





‘di Credito agrzzio è aperta in 
Udine anche presso PAmmini- 
‘strazione del Giornale di ‘Udine! 
nei giorni 25, 26, 27, 28, 29 






i 21 # ua 
e 30 corrente settembre. 








NORIETA' GENEMALE 
CREDITO AGRARIO. 


ROMA.. 











Sottoscfizione pubblic 
n° S$000. Azioni da ‘Lire 25 


88.17 






°° Fedi Avviso in-4* pagina . : 














GIORNALE. DI ODINE Re di 1 . 


"ANNUNZI EDI ATTI GIUDIZIARI! é TT. 
















————6——@@ te Ai 
° N, 441 sE 3 .j. viene aperto il concorso ai sbito' tulle, ‘3, Maestro per la scuola “della frazione Lo aspiranti produranno..a questo pri 
ATTI UFRIZIALI Municipio di $. Martino cali posti. di Alesso f. 500. “| tocolto do proprie istanze: corredate 
: £ Sta liamento ‘* Le îstanze corredato dai prescritti do sf 4. Maestro per fa scuola della frazione» |. prescritti-docomonti,, pritta, di quelt' 
N. 2916 . Avviso Set dorana Da ME CA Alea per Pg nola della fraziono Pi dad fi fi Ara 
p i uesto Municipio catro il termino sopra: SUr Ul ti La nomina e da rionnale confe 
‘Munfelplo di Pordenone. | A ito il 48 ottobre p. v. è aperto Mi Ì i di Trasaghis LL 339; ‘ sposta ‘al: Consiglio: Comunale, salva hi 5 


‘ali A 
ani; 
Al 


AVVISO DI CONCORSO 
È: aperto il concorso ‘alla condotta 


il concorso al posto di Maestra inferiore 
di: quasto Comune, . coll’ annuo assegno. |" 
di. 300 pagabili ‘in rate Urimestrali po- 


Lo, nomino sono di spettanza del Gone 6. Maestro per la scuola della fraziono | superiore approvazione. “ 
siglio Comunale. | di Braulins 1. 993, Dato in Resiutta: 











Ginga del Comune deg: nD stecipate. Dall’ Ufficio Municipalo . l addi 29 settembre 4878. MMnsretrai 
no Bipendio di l'On a | le ua esgno: la Mssra as’ | — Trasghis ogg 18 stembro 4878] x gag L Mind © © | 
pet to dele pit munio dl | Dl sunicio di 8 artn timo Bos" ] Povia di Die Dini I a 
8 e ® . 
a questo Protocollo ontro il 20 ottobre 20 MOI to sr Comune di Sesiutta. 3 PICSORE Col 
p.v. correilate ilaî documenti indicati nel G. Guuto B, Ferrario LA GIUNTA MUNICIPALE LASSO 3 Lamen 
più diffuso avviso n stampa pubblicato AVVIS. V. F. Fadivi i pname! 
‘botti questa data e. numero. N. 879 vii 1. Medico» nn coll’ san steal x ; Lo caftu + H-Sogretario Bistre.d 
a nomina è di: competenza del Co- vi ten ge ras . È compreso ‘l’ indenizzo del' cavallo, di A tutto il giorno 418 ottobre p: v. re-- î . sE .. I, 
“nale Consiglio. - DI Provincia di Udine Distretto di Gemona ì. 4550 sta aperto il‘concorso al posto di Mae. |» A. Cattaroisi 
- Pordenone ‘li 49 settembre 1871. Comune di Trasaghis. | s. Maestro elementare per la scuola ria- | ‘stra elementare în questo Comune, cui 
‘Il Sindaco AVVISO = schile della-fraziono di Peonis coll’an- | va annesso i’ annuo stipendio di 1..334 
Canpiani A tutto il giorno 45 ottobre p. v. nuo emolumento di ì s00; pagabili in rate trimestrali postecipato. 








<A 





RE G N o D’ [TALIA 


- SOCIETA GENERALE DI CREDITO Al 


NEI: CIRGONDARI DI ROMA, MARITTIMA E CAMPAGNA 


SOCIETA" ANONIMA 


ta Rui 3 per lo svolgimento dell'agricoltura. nei circondari suddetti 

Mw $ Rigi CAPITALE SOCIALE : «DIECI. MILIONI 

O i i rappresentato i 

da 40,000 ‘Azioni: di Lire 250: ciascuna,. ‘diviso: in Dieci Serie di Un Milione ciascuna 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA — 
CALLE PRIMA E SECONDA SERIE SUL CAPITALE DI LIRE 10,000,000, RAPPRESENTANTI 8000 AZIONI DI LIRE 250 cionune 


"i Ù a CONSIGLIO“ D'AMMINISTRAZIONE 
” n — Prosidento pe Consiglieri wie Capri Galanti Cv. Giuseppe. Piacentini Fira Ii 
‘ nisi Don IMILRIPIPO, Principe di Roc- Colonna Don Marcantonio ' Dula'.di | Antonelti.Cinte Francesco. 1 Rapini Marlo, Marcheso di Castel Delfino. 
° Vive Presidente | Marino; @vidi Ercole, Direttore Generale della'Cogi: Misotàt Cav. Giiovamar: 
sagezana Marche MASSIMILIANO. "Caetani Don @norato, Principe: di Teano. «pagnia onidiaria’ Romana; 4 È ° 
: Direttore della Società; Sig. c. LEOP LDOÒ, GHIRELLI. 


6. Di scontare con solide garanzie. ai proprietari... icircondari-di ‘Roina; Marittima. e Campagna; ‘ma' in: {: 
ile fittanze, ‘e così pagarle per conto dei fittauòli, tende» col ‘tempo. »di’:slabilire le' sue succursali in: f: 
con subentrare nei diritti dei proprietari istessi;-. itatte lo provincie: italiane, incominciando per ‘ora 'da 

7. Di eseguire qualunque. riscossione © pagamento, ‘quelle: ‘ove.maggiane: è-il ‘bisogno e maggiore: quindi 
e fare: qualunque operazione-per: conto; di; ; ferzio: re “hei. ‘presenta: la certezza: ‘di eccellenti operazio: 
lativamente ai .numerr che precedono di 

8. Di promuovere ’la formazione’ di' Consorzi, di 
bonifiche! e: dissodamenti di terreni; di rimbosca- 
menti, di canali d’ irrigazione, di strade vicinali, 
-forestali, comunali e provinciali; “ed: altri Javori ‘de- 
slinati allo svolgimento del’ industria agraria ; ‘e ‘di 
dncaricarsi* per conto di detti Consorzi dell’ emissio 
‘ne' dei loro” prestiti ; 

9. Di: promuovere le istituzioni di magazzini per 
il deposito e la-'vendita di derrate, e di' fare anti» 
cipazioni ‘sul valore delle medesime ; 

40: Di assumere con solide garanzie il pagamento 
delle pubbliche imposto dovuté daî ‘proprietari i; 
fittaiuoli; - 

. 43 La. Banca s’ interdice assolutamente di atler 
‘tendere a speculazioni di Borsa di qualunque specie; 
flisoperare sulle propria Azioni, di- prestare sui fondi 
pubblici, e di. mettersi allo scopério»per le' opera» 
zioni indicate. al capoverso dell’ articolo 7. 

! HI concetto che informa tl programma di questa 
Società esserido' il' più pratico il:‘più oppotturio, of 
fre-tutte-le giiarenitigie della più assoluta solidità. i 
i I promotori della Società Generalé figurano tra î : 
più: ricchi - e più onesti proprietari della provincia! i 
di Roma, e' ness’ altrà Società poteva mettersi alla 
testa diuna' simile impresa, ‘alla ‘quale occotre pro- 
fonda cognizione dei bisogni da paesi’ ove. estende 
























Versamenti, , 


‘ LevAzioni :sono- pagabili ‘come appresso 

Li 20 ‘all’ atto della ‘sottoscrizione’: 
? 30 dal‘4 al 10‘novembre; 

’ 175: due mesi: dopo il 2° versamento. 







| Oggetto della Societa, 


+ Ba Società generale di Credito Agrario costituitasi’ 
col capîtale di dieci milioni di lire italiane ‘ha per |" 
scopo : 

4. Di fare, o sigevolare com la sua garanzià, agli 
agricoltori ed ai «Proprietari . di.‘ beni: stabili, nei .Ji- 
miti della‘ Joro solvibilità, ‘lo sconto e la negozia- 
zione di promesse di pagamento, di' cambiali; bi- 
glietti. all’‘ordibé, polîzze di derrate,’ certificati di 
deposito delle medesime; e di altri” recapiti aventi 
una’ scadenza non maggiore” di novanta ‘giorni; Què- 
sta scadenza potrà, mediante suicessivi” rimnovamenti, 
essere prolungata fino ad’vin avno. 

Per lo sconto di ‘cui. sopra, la ‘Società ‘richiode lo 
avall.di-'mia seconda firma; a garanzia ‘di’quella 
det'-debîtore diretto, o- ‘pet’ ‘lo ménò runà forma qua- 
.unque di atto debitorio commerciale’ che ‘presenti 
la responsabilità în’ solido dei due solvibili. 

2. Di prestare: e aprire crediti è conti' correnti 
per un termine, non maggiore di un anno sopra pe: 
gni. facilmente realizzabili, costititi. da' cartelle di 
credito fondiario, da prodotti ‘agreri depositati in 
magazzini. generali, 0 presso persone di conosciuta 
solvibilità e responsabilità} mi 

8. Di emettere ia’ rappresentanza delle operazioni 
indicate ai paragrafi precedenti, titoli. speciali: di 
credito al portatore, pagabili a. vista; 

4. Di emettere biglietti all’ ordine, nominativi per 
qualunque somma, trasmissibili per. via di- girata; 
+ pagabili a vista; * 

5. Di ricevere somme in. ‘ doposito, i in conto cor- 




































i Al possesso:diritha:07 più azioni della. Società Ge- 
ineralei.di' Credito‘ Agrario dà diritto ad essere am: 
| messo al credito della medesima. 


Benefizi e ‘dividendi, 


L’anno sociale’ comincia col 1 gennaio e finisce 
icol. 31 dicembre... 
+ Le Azioni hanno-dirifto : 

4. Ad. un: interesse .fisso del 6 Oo pagabile se- 
mestralmente ; 

2. AT 75. Op idei benefizi constatati dall’ inven- 
tario annuo. . 


Durata e Sede della»Società: 


' La ‘durata della, Società è fissala a 28 anni, e 
{potrà pròrogafsi. 

* La Sede sociale è di diritto nella Capitale del 
Regno d'Italia; | ** 









ki 425 totale. :. 


«Le rimanenti’ lité 125 non-sa pig abili se 
non’quando ‘lo esiganò'' i bisogni dell Società, la Bur 
quale: dovrà prevenire i' sottoscrittofi.'almeno tre B 
mesi innanzi’ per mezzo di' avviso: da ‘inseritsi nella 
Gazielta” Ufficiale del' Regno, ‘e da'ripetersi' peî‘due 
volté consecutive, a ‘meno che ‘nori’ piacésseialla So- 
fcielà* di' rivolgersi direttamente | ai ‘singoli ’Azionisti. 

Ogni' Sottoscrittore chè ‘ “anticiperà “i vétsainenti 
‘ dovuti” godrà ‘snile somme anticipaté'lo. sconto del 
-6*0fg annuo, calcolindosi l’anno: sul‘ tempo! che ri- 
imarrà a ‘maturare tra ‘l’ epoca del versamento old 
‘dilazione concessa agli' Azì 
: AI moniento del ‘3° id di 
;S0pra, sarà consegiiito* +al' Sottoseriltàre 
idella ricevuta provvisoria un_ Titolo al'‘portatore, 
‘della Società, Pegoziabile alla‘ Bor: 


, i Pagamenti | ” 
“degli Interessi e' Dividendi, 


Pér facilitare ‘ai “ porti ori d Filoli la: riscossione 
«degli interessi e dividendi; il' pigamento si elfottuerà 
nelle principali ‘città d’ Italia ‘presso ‘i Banchieri che { 
























Scioperi, + 
Preso! ‘avi 
Spostità, 
+ Contini 























* Condizione della Sottoscrizione. 


“Le Azioni che si emettono sono 8000 è vengono 
emesse a L. 259 ciascuna. 

Desse Hanno diritto agli interessi del 6 Of a da- 
tare dal £ luglio 41878 “sulle sommo versate cd ai 














rente con'o senza interessi. rilasciando corrispon- | le -suo-operazioni. ‘ dividendi a dalare si 1 gennaio 41872. saranno indicati:a suo tempo, " Cneglia 
denti epeche: di° credito a guisa di chéques: i ‘La: Socielà' non circoscrive le' sue operazioni* ai Atala 
S0 prete,» 
La Sottoscrizione pubblica: è. aperta nei. giorni 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30 del corrente mese di Settembre. Cinico 
ROMA presso la Sede della Società, via ‘delle Sti- {MILANO presso Algier Canetta e' n - 7 VERONA presso Figli di Laudadio Grego. (SASSARI pressò Fratelli Fumagalli. BE ‘ipecia 
“ate, 34. » Vogel e C. ». Fraielii Pinchierli fu Donato. FERRARA ». Cleto e Efrem Grossi. ta Societa 
» » la Banca Romana” ‘di. Credito, .via ‘TORINO » U. Geisser e C. MODENA » MG. Diena fu Jacob. |PESARO  » Andrea Ricci, ME ha: fat 
Condotti, n. 42, »° Carlo de Fernex. »_ Eredi di G. Poppi. (PALERMO » Gerardo Quercioli. i so al 
» » B. Testa e C;; via Ara Coelî, Bf: IGENOVA .*.L. Vust e C. È ALESSANDRIA Malassia di Lelio Torre. TRIESTE » Filiale della Wiener Wechslerbank. MI piede vi 
Î°a a E, Qvidi, via’ del Corso, 391. VENEZIA» J. Henry Teixeira de Mattos: ‘€ MANTOVA» Angelo A. Finzi. VIENNA —» La Wiener Wechslerbank. ME 
» » E. E. Oblieght, via del Corso, 220;|! » —. »  P. Tomich. PARMA.» Giuseppe Varanini. ALESSANDRIA D' EGITTO, Aghion è Salanta. li; rota 
» la Cassa Centrale, via Montecatini, 13. NAPOLI" > Mazzarelli Gaspare. . o PIACENZA» ‘Cella e Moy. ' î i lare tut 
FIRENZE « B.Tostaie C., via Martellîi n: 4, ROLOGNA:3 s . Luigi” Gavaruzzi è C. uf REGGIO, (Emilia).C. F, feslclt Modena. Udine presso G. B. CANTARUTTEI e DTA vedere 
» Giustino Bosio, via Protonsolo; n. 9.. + Antonio. Sammarchi e C. », Carlo Del Vecchio. | ILUSGIE FABRIS. Mozione, È 

MILANO » Compagnoni Francesco. Li VORNO > ».. Moîse Levi di. Vita. ° ci VITA PECCIIA G. N. Banchelli. x 


éd in tutte le altre città d'Italia presso i ‘corrispondenti delle'case sopra indicate. 


La sottoscrizione, sarà afgerta del pari durante lo ‘ste330 periodo # ‘tempo a Berna; Ginevia, da e Bruxelles, pestare: di i 






Aleito. 
Nel. caso che la- sottoscrizione pubblica sorpassasse il N. di 8000. Azioni. il Consiglio @'Ammministrazione si riserva il diritto di ridurre il Numero delle Azioni sottoscritte proporzione ta- i sn 
mente oppure di accettarle emettendo le PERTINI Serie: . ei co lo È 
: | RESSE 2 bile acqua 
Udine 1871. Tipografia Jacob' dini e che all 





